
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  2 8  l u g l i o  2 0 1 9  
 

XVII del TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Il Vangelo: Luca 11,1-13 
 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: 
«Signore, insegnaci a pregare». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia 

santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i 
nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, 
perché è giunto da me un amico da un 
viaggio e non ho nulla da offrirgli”, e se 
quello dall’interno gli risponde: “Non 
m’importunare, la porta è già chiusa, io e 
i miei bambini siamo a letto, non posso 
alzarmi”, vi dico che, anche se non si 
alzerà a darglieli perché è suo amico, 
almeno per la sua invadenza si alzerà a 
dargliene quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà 
dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà 
aperto. Perché chiunque chiede riceve e 
chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto.  
 
 
 
 

I discepoli si erano accorti che Gesù era un maestro 
speciale: per le sue parole, i miracoli… e soprattutto 
per il suo modo di pregare: si ritirava tutto da solo, 
per tanto tempo, e come usciva dalla preghiera, era 
trasfigurato! Qual è il suo segreto?  
Mossi dalla curiosità, domandano: “Gesù, insegna 
anche a noi a pregare come te”.  
Gesù risponde con una catechesi fatta di tre parti: il 
“Padre nostro”, la parabola dell’amico importuno, 
un insegnamento sull’efficacia della preghiera.  
Nella parabola ci sono tre amici, dove ognuno ha 
bisogno dell’altro. In fin dei conti, a cosa servono gli 
amici? Se non ci si aiuta nel momento del bisogno! 
Una semplice parabola che ci insegna:  
- Dinanzi alle difficoltà della vita, abbiamo l’umiltà 
di chiedere aiuto all’Amico Dio?  

- Si parla di preghiera, ma più di amicizia; o meglio: 
la preghiera è l’altro nome con cui possiamo 
chiamare la nostra relazione amicale con Dio. 

- Proprio in forza dell’amicizia che ci lega al 
Signore, non preoccupiamoci se qualche volta 
sembriamo sfacciati, è solo  fiducia e confidenza. 

- Il bisogno del 1° diventa il bisogno del 2° amico, ed 
il 3° risolve il problema del 1°. Nella preghiera c’è 
una solidarietà di fede e di amicizia che ci lega 
tutti insieme. 

 

Preghiera  
(scritta da Kirk Kilgour,  
famoso pallavolista rimasto paralizzato) 
 

Chiesi a Dio di essere forte 
per eseguire progetti grandiosi: 
Egli mi rese debole per conservarmi nell'umiltà. 
Domandai a Dio che mi desse la salute 
per realizzare grandi imprese: 
Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio. 
Gli domandai la ricchezza per possedere tutto: 
Mi ha fatto povero per non essere egoista. 
Gli domandai il potere  
perché gli uomini avessero bisogno di me: 
Egli mi ha dato l'umiliazione 
perché io avessi bisogno di loro. 
Domandai a Dio tutto per godere la vita: 
Mi ha lasciato la vita  
perché potessi apprezzare tutto. 
Signore, non ho ricevuto niente  
di quello che chiedevo, 
ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno 
e quasi contro la mia volontà. 
Le preghiere che non feci furono esaudite. 
Sii lodato; o mio Signore, fra tutti gli uomini 
nessuno possiede quello che ho io! 



 

Settimana dal 28 luglio al 4 agosto 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 28 
 
XVII del 
Tempo 
Ordinario 

 
 

9,00 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Amadio Teresa, Lovat Riccardo, Ettore, Antonio / 
Giacomazzi Sara e Giuseppe / Battistella Bernardo, Maria, Luigi / 
Giacomazzi Sara / Zanardo Rita / De Zan Giuseppe, Emma, 
Giacomo e fam def / Lovat Mario / Baldissin Rosa Bianca / Zanella 
Anna e Buosi Ettore  
 
Cimadolmo: Castorina Salvatore, Maria, Augusta / Lucchetta 
Graziella, Arturo e fam def / Marchi Renzo e Beatrice / Baseotto 
Santina e Aurelio; Sartori Ada e Buso Maria / Bonotto Roberto e 
genitori 

Lunedì 29 
s. Marta 

Gv 11,19-27 18,30 Cimadolmo: Camerotto Mauro e fam def / Bariviera Luigi e 
Rina; Marchi Giannino 

Martedì 30 Mt 13,36-43 18,30 S. Michele: def fam Tomasi e Campion 
Mercoledì 31 
s. Ignazio di L. 

Mt 13,44-46  non c’è la s. Messa 

Giovedì 1 
s. Alfonso M. 

Mt 13,47-53 18,30 S. Michele:  

Venerdì 2 Mt 13,54-58 9,00 Cimadolmo: Savoini Guido e genitori 
Sabato 3  18,30 Stabiuzzo: Serafin Annalisa, Adele, Achille / Dal Bo’ Gian Paolo e 

fam def / Benedos Fiorindo e Fresch Eulalia 
Domenica 4 
 
XVIII del  
T. Ordinario 

Lc 12,13-24 
         
 
 

9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Liessi Anna e Editta; Furlan Angelo / Zanardo Rita / 
Baldissin Rosa Bianca / Dal Bianco Mario / Gherardi Mario / 
Lucchese Anna e Vittorio 
 
Cimadolmo: Busetti Danilo e Lavinia / Piccoli Enore 

 
N.B. Mercoledì 31 non viene celebrata la s. Messa a Cimadolmo. 
 
w Al sabato dalle ore 16,00 alle 17,30 in chiesa di Cimadolmo mi rendo disponibile per il Sacramento 

della Confessione. (in altri momenti basta chiedere in canonica).  
  
w Da sabato 27 luglio il Clan e il Fuoco di Cimadolmo stanno vivendo 

un’esperienza di cammino (tappe della “Via Francigena” e della “Via di 
Francesco”) insieme ad altri scout provenienti da tutta Europa. L’esperienza si 
concluderà a Roma sabato 3 agosto con l’udienza del papa.  

 
w Prossima data del Sacramento del Battesimo: domenica 22 settembre durante la s. Messa delle 10,30 a 

Cimadolmo. I genitori interessati si rivolgano al parroco. 
 
w Si comunica che la Messa presso la chiesetta alle Grave sarà celebrata mercoledì 7 agosto, memoria di s. Gaetano 

da Thiene (e non il primo lunedì del mese). 
 
Dall’Esortazione	
  apostolica	
  “Christus	
  vivit”	
  di	
  papa	
  Francesco	
  ai	
  Giovani	
  e	
  a	
  tutto	
  il	
  Popolo	
  di	
  Dio	
  

	
  

n.	
  49.	
  Il	
  cuore	
  della	
  Chiesa	
  è	
  pieno	
  anche	
  di	
  giovani	
  santi,	
  che	
  hanno	
  dato	
  la	
  loro	
  vita	
  per	
  Cristo,	
  
molti	
  di	
   loro	
  fino	
  al	
  martirio.	
  Sono	
  stati	
  preziosi	
  riflessi	
  di	
  Cristo	
  giovane	
  che	
  risplendono	
  per	
  
stimolarci	
  e	
  farci	
  uscire	
  dalla	
  sonnolenza.	
  	
  
Il	
  Sinodo	
  ha	
  sottolineato	
  che	
  «molti	
  giovani	
  santi	
  hanno	
  fatto	
  risplendere	
  i	
  lineamenti	
  dell’età	
  
giovanile	
   in	
  tutta	
   la	
   loro	
  bellezza	
  e	
  sono	
  stati	
  nella	
   loro	
  epoca	
  veri	
  profeti	
  di	
  cambiamento;	
   il	
  
loro	
   esempio	
   mostra	
   di	
   che	
   cosa	
   siano	
   capaci	
   i	
   giovani	
   quando	
   si	
   aprono	
   all’incontro	
   con	
  
Cristo».	
  
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali -  


